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La seduta comincia alle 15,35. 

Audizione del ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, onorevole 
Vito Gnutti, sulle linee programmatiche 
del Governo in materia assicurativa e 
sulla crisi di alcune compagnie quali la 
FIRS, l'ALPI e la Polaris. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del Regolamento della Camera , 
del minis t ro del l ' industr ia , del commerc io 
e del l 'ar t igianato, onorevole Vito Gnut t i , 
sulle linee p rog rammat i che del Governo in 
mater ia ass icurat iva e sulla crisi di a lcune 
compagnie qual i la FIRS, l'ALPI e la 
Polaris. 

Saluto il min is t ro Gnut t i , al quale cedo 
la parola per l 'esposizione. 

VITO GNUTTI, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Signor pre
sidente, in mer i to al merca to unico delle 
assicurazioni e alle prospet t ive delle im
prese i tal iane, va det to , anzi tu t to , che la 
realizzazione del merca to unico, cioè dello 
spazio commercia le europeo senza frontiere 
interne e cara t ter izzato dal la p iena l ibertà 
di scambi , è il r i sul ta to dei processi di 
integrazione dei merca t i finanziari e com
merciali secondo le linee diret tr ici del « li
bro bianco » della CEE del 1985. Alla forma
zione di questo quadro , che è complesso e 
che registra sensibili m u t a m e n t i anche 
s t ru t tura l i nei vari compar t i economici , 
concorre anche l ' industr ia ass icurat iva . 

La costruzione del merca to unico assi
curat ivo è s ta to u n processo graduale , 
iniziato con le diret t ive di p r i m a genera
zione (fine anni set tanta-inizio anni o t tan

ta) , le qual i h a n n o consent i to la cos iddet ta 
l iber tà di s tab i l imento alle imprese di 
assicurazione comuni ta r i e , vale a dire la 
possibi l i tà di s tabil irs i ed opera re in a l t r i 
paesi med ian te propr ie r appresen tanze . 

Success ivamente , con le diret t ive di 
seconda generazione (fine anni o t tan ta ) e 
con la l iber tà di pres taz ione dei servizi, si 
è reso possibile, m a n t e n e n d o la p ropr ia 
sede, s t ipulare cont ra t t i a l l 'es tero senza 
stabil irvisi . 

Infine, con le diret t ive di terza genera
zione (messe a p u n t o dal Consiglio nel 1992) 
si s ta verificando il definitivo supe ramen to 
di ogni ba r r i e ra e di fatto il me rca to comu
ni ta r io d iverrà u n vero e p ropr io merca to 
unico senza frontiere, fondato sui pr incipi 
del l 'unica autor izzazione val ida su tu t to il 
ter r i tor io comuni ta r io , sul control lo affidato 
alle au to r i t à della casa m a d r e e sulla l ibera
lizzazione tariffaria. 

In par t ico lare , la l iberal izzazione delle 
tariffe RC au to r appresen ta u n a novi tà 
storica per l ' I talia, essendo finora a m m i 
nis t ra te dal CIP. La l iber tà tariffaria com
por ta concorrenza t r a le imprese , m a an
che l 'esigenza di non apr i re guerre al 
r ibasso che po t rebbero compromet t e re l'e
qui l ibr io tecnico del r a m o . 

Le diret t ive di terza generazione che 
interessano le assicurazioni sono t re : una , 
la n. 92/49, r igua rda le assicurazioni con
t ro i dann i , un ' a l t r a , la n . 92/96, le assi
curazioni sulla vi ta , l 'u l t ima, la n . 91/674, 
i bi lanci delle imprese ass icurat ive . 

Per le p r i m e due diret t ive il t e rmine di 
en t r a t a in vigore è il 1° luglio u l t imo 
scorso, e pe r t an to , per t u t t e quelle dispo
sizioni che non necess i tano di u n a t raspo
sizione nel d i r i t to i ta l iano essendo imme
d i a t amen te e d i r e t t amen te appl icabi l i (self 
executing), già si è verificato di fatto il va ro 
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della normat iva comuni ta r ia . Questo, ad 
esempio, è il caso del pr incipio della 
l iberalizzazione tariffaria, la quale è già 
operante , e pe r t an to , dall ' inizio di questo 
mese, le tariffe e le condizioni generali di 
polizza per la RC au to non sono più 
ammin i s t r a t e . 

Per molte a l t re disposizioni, invece, 
occorre il mater ia le recepimento nell 'ordi
n a m e n t o i ta l iano e a ciò si s ta provve
dendo median te decreti-delegati , sulla base 
dei cri teri contenut i nella legge comuni ta
ria del 1993 (la legge del 22 febbraio 1994, 
n. 146). Peral tro, anche a causa del r i t a rdo 
nel l 'approvazione da pa r t e del precedente 
Pa r l amento della c i ta ta legge il recepi
men to avverrà dopo l 'estate. 

In generale, la creazione dello spazio 
commercia le comuni ta r io schiude nuove 
aree di operat iv i tà e pone alle compagnie 
problemi di gestione, di marketing di di
mensione e di capaci tà compet i t iva , doven
dosi affrontare concorrent i dalle notevoli 
risorse finanziarie, con s t ru t tu re moderne e 
sofisticate, in possesso di elevata professio
nal i tà . È prevedibile che, dopo un per iodo 
di asses tamento , il c a m m i n o verso il mer
cato unico delle assicurazioni possa essere 
contrassegnato da una contrazione del nu
mero delle compagnie e dal la formazione 
di pochi gruppi che operano in tu t t i i r a m i . 
Vi sarà però anche una costellazione di 
piccoli gruppi e di compagnie che svolge
r anno la loro a t t iv i tà a livello nazionale , 
regionale, locale e per specializzazioni. 
Questa razionalizzazione del merca to po t rà 
r iguardare anche le compagnie i ta l iane; le 
più piccole po t r anno r isent ire della con
correnza e tali tensioni po t rebbero deter
minare l 'espulsione di imprese margina l i 
che non trovassero u n a loro nuova collo
cazione nei segmenti di merca to . 

Nonostante ciò, le potenzial i tà di cre
scita del merca to i ta l iano sono notevoli , a 
cominciare da quelle legate allo svi luppo 
domest ico. In I tal ia vi sono infatti r i levanti 
margin i di espansione assicurat iva, solo se 
si consideri che il da to della spesa assicu
ra t iva pro-capite è t ra i p iù bassi d 'Europa . 

Tenuto anche conto del nuovo scenario 
europeo, le imprese i ta l iane dovranno mi
gliorare alcuni aspet t i della loro operat ivi tà , 

come la qua l i t à del servizio « pre e post 
vendi ta del p rodo t to ass icurat ivo e la fase 
della l iquidazione dei sinistri , che r appre 
senta uno dei p a r a m e t r i fondamental i pe r 
va lu tare la bon tà del servizio ass icurat ivo. 
Sot to ta le profilo è anche da augurars i u n a 
crescita della cu l tu ra ass icurat iva del paese , 
non solo come maggiore propensione a l la 
s t ipula dei con t ra t t i , m a sopra t tu t to come 
più m a r c a t a a t tenz ione da pa r t e degli u ten t i 
alla s tabi l i tà delle compagnie e non so l tan to 
al mero da to economico del costo del la 
polizza. 

Quan to a l l ' andamen to del m e r c a t o as
s icurat ivo nel qu inquenn io 1989-1993, oc
corre p reme t t e re che, al con t ra r io di a l t r i 
compar t i di competenza del Minis tero del
l ' industr ia , qual i i set tori indust r ia le , del 
commerc io , del l 'energia e mine ra r io , 
quello delle assicurazioni non h a ma i usu
fruito di poli t iche di incent ivazione al 
p ropr io svi luppo, né sul versante delle 
imprese né su quel lo degli u ten t i , con la 
sola eccezione della agevolazione sulle po
lizze vi ta nel l imite di lire 2,5 mil ioni 
l 'anno, pe ra l t ro r idot to , dagli in tervent i di 
finanza in t rodot t i al la fine del 1992, a l la 
percentua le del 27 pe r cento del costo delle 
polizze. Il set tore ass icurat ivo non è qu ind i 
assist i to dal lo S ta to , m a affidato al la sola 
l ibera dia le t t ica commerc ia le t r a le im
prese offerenti i servizi assicurat ivi e l'u
tenza. 

Nel qu inquenn io 1989-1993 le imprese 
operant i sul merca to si sono inc rementa te 
in misu ra considerevole, nonos tan te va
dano considera te quelle uscite a seguito di 
l iquidazioni coat te ammin i s t r a t ive o di 
l iquidazioni volontar ie . Risul ta infatti che 
nel 1989 le imprese operant i nel nos t ro 
terr i tor io e rano 248, di cui 192 nazional i e 
56 estere; nel 1993 le nazional i sono ar r i 
vate a 224 e le r appresen tanze estere sono 
d iminui te a 51 . Compless ivamente , le im
prese operan t i al 31 d icembre 1993 e rano 
275. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERANGELO PALEARI 

VITO GNUTTI, Ministro dell industria, 
del commercio e dell'artigianato. Nel corso 
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del p r imo semestre 1994 è s ta ta autoriz
zata u n a sola impresa all 'esercizio del 
r a m o vita, men t r e sono s ta te r i lasciate ben 
36 estensioni all 'esercizio del r a m o assi
stenza turis t ica, recentemente in t rodot to 
nel nostro o rd inamento seguito di specifi
che dirett ive comuni ta r ie . 

Il merca to assicurat ivo i ta l iano, benché 
registri i suddet t i fenomeni di crescita nel 
numero dei soggetti operant i , è tendenzial
mente s tazionario per la presenza di grossi 
gruppi in posizione dominan te . La raccol ta 
premi nel per iodo 1989-1993 ha regis t ra to 
incrementi , sopra t tu t to nel r a m o vita, pas
sando da 29.704 mil iardi a 50.500 mil iardi 
circa, con un incremento del 70 per cento. 
Il solo r a m o vita è passa to da 7.332 
mil iardi a 14.700 mil iardi , con un incre
mento di oltre il 100 per 100. 

Sul p iano commercia le è da auspicare 
un ulteriore svi luppo dei canal i cosiddett i 
al ternativi od integrat ivi (pr incipalmente 
le banche ed i p romotor i finanziari) che 
possano contr ibuire ad u n conten imento 
del costo delle polizze e ad u n a maggiore 
penetrazione nel merca to . 

Altro aspet to di rilievo è quello con
nesso alla considerevole concentrazione dei 
premi in u n n u m e r o l imi ta to di imprese . 
Le p r ime dieci imprese del merca to h a n n o 
raccolto nel 1992 circa il 50 per cento del 
totale dei p remi vita e danni (22.260 
mil iardi su 45.353 mil iardi del l ' intero mer
cato). Si t r a t t a di imprese con anziani tà 
superiore ai 50 anni di servizio. Inoltre, 
considerando che le p r ime 40 imprese 
hanno raccolto nel 1992 circa l'80 per 
cento del totale, ne consegue che le re
stant i 228 imprese nazionali ed estere 
svolgono un ruolo margina le nel contesto 
produt t ivo del set tore, con un 'acquis iz ione 
di affari par i sol tanto al 21,5 per cento, 
corr ispondente a 9.631 mil iardi . Il t e rmine 
di r iferimento è il r appor to t ra il PIL e 
l ' ammonta re delle polizze assicurat ive, che 
nel nostro paese è par i al 3,2 per cento. 
Tale indice, nonostante abb ia fatto regi
s t rare continui e leggeri migl iorament i , se 
raffrontato al settore assicurat ivo degli 
al tr i paesi (non solo quelli appar tenen t i 
alla CEE) ci pone in u n a condizione ben 
lontana dai livelli raggiunt i da quest i ul

t imi . A t i tolo di esempio, r icordo che la 
Francia h a u n r appor to t r a premi-polizze e 
PIL par i al 6,2 pe r cento, la German ia al 
5,7, il Belgio al 4 ,1 , a fronte - r ipe to - del 
nos t ro 3,2 per cento . 

Per q u a n t o r igua rda il nuovo ruolo 
dell 'ISVAP e del minis tero , va considera to 
che l'effetto combina to della r i forma intro
dot ta dal rego lamento n. 385 del 1994 e 
del comple t amen to del merca to unico delle 
assicurazioni de t e rminano u n nuovo ruolo 
della vigi lanza e del Ministero del l ' indu
str ia . Quan to al minis te ro , con il trasferi
men to di funzioni ammin i s t r a t i ve all 'I-
SVAP si è accen tua to il pr incipio del 
decen t ramen to cost i tuzionale con la con
seguenza che il min is te ro , ad eccezione dei 
pr incipal i a t t i del set tore e della t enu ta 
degli albi e dei ruoli professionali, non 
svolgerà p iù a t t iv i tà ammin i s t r a t i va con
cernente i soggetti che operano nel set tore 
(le imprese) , con ciò real izzandosi preve
d ib i lmente uno snel l imento ed un 'accele
razione delle procedure au to r i zza tone . 

Per contro viene ad essere sot tol ineato 
il compi to minis ter ia le di regolazione e di 
indir izzo pol i t ico-programmat ico , come 
centro di e laborazione delle pol i t iche set
toriali tendent i allo svi luppo economico 
del compar to e della re la t iva occupazione, 
nonché degli s t rumen t i di tu te la degli 
ass icurat i , dei terzi danneggia t i e degli 
aventi d i r i t to in genere alle pres tazioni 
assicurat ive. 

Re la t ivamente all 'ISVAP, spe t te rà al
l 'organo di vigilanza lo svolgimento di u n a 
funzione di control lo p iù a m p i a r i spe t to al 
passa to , sia con r i fer imento a l l ' ambi to ter
r i tor iale (vigilanza anche sulle rappresen
tanze di imprese i ta l iane all 'estero), sia 
con r iguardo al la qua l i t à del control lo . 
Infatti la nuova filosofia voluta da l legi
slatore comuni t a r io tende a t ras formare il 
control lo da prevent ivo a successivo, ac
cen tuando l 'a t tenzione sulla s tabi l i tà finan
ziar ia delle compagnie . 

L ' is t i tuto dovrà pe r t an to compiere quel 
sal to di qua l i t à r ichiesto dal la no rma t iva , 
passando da u n control lo sui singoli a t t i 
(ad esempio tariffe e condizioni di polizza), 
a verifiche globali c i rca la solidi tà pa t r i 
monia le e f inanziaria delle imprese . 
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Esamin iamo ora in generale i p roblemi 
delle crisi aziendali , pe r poi affrontare 
quelli specifici di cui al la presente audi
zione. La SOFIGEA (società f inanziaria per 
gestioni assicurat ive srl) fu cost i tui ta alla 
fine degli anni se t tan ta su base volontari
stica dalle imprese del merca to esercenti il 
r a m o RC au to ed ha rappresen ta to u n 
de te rminan te ammor t i zza to re delle conse
guenze negative delle l iquidazioni di nu
merose imprese . 

Fino al 1986 sono stat i assorbit i por ta
fogli e personale di 22 imprese poste il 
l iquidazione coat ta ammin i s t r a t iva . Si è 
t r a t t a to di u n per iodo di par t icolare ten
sione del merca to nazionale con conse
guenti interventi sanzionator i da pa r t e 
della vigilanza. 

Dal 1986 fino al 1989, fatta eccezione 
per le società cosiddette « abusive » (le 
società di m u t u o soccorso non ammesse 
dalla legislazione assicurat iva) , è interve
nu ta u n a sola l iquidazione coat ta (Sanre
mo SpA). 

Nel 1990 la SOFIGEA si è pos ta in 
l iquidazione volontaria , r i t enendo o rmai 
esaur i to il propr io compi to , anche nell 'ot
tica della imminen te integrazione europea, 
ed ha devoluto a favore del fondo di 
garanzia per le v i t t ime della s t rada i 
propr i a t t ivi . 

Dal 1990 ad oggi tu t tav ia sono s ta te 
poste in l iquidazione 11 imprese , per le 
qual i , ad eccezione delle t re facenti pa r t e 
del g ruppo Tirrena, non sono scat ta t i mec
canismi di recupero del portafoglio e del 
personale . In par t icolare si è t r a t t a to delle 
seguenti imprese: COMAR, Llojd Nazio
nale, Comitas , Llojd Nazionale I ta l iano, 
Delta, Ambra , FIRS, ALPI. 

I recenti fenomeni di crisi aziendali 
hanno interessato 724 dipendent i con u n 
portafoglio complessivo di 491 mil iardi 
circa. 

Al c i ta to quad ro delle imprese l iquidate 
va aggiunta la s i tuazione delle seguenti 
imprese sot toposte alla gestione commis
sariale: Edera , MAA e D'EASS. 

In generale le si tuazioni di crisi azien
dali t raggono per lo più origine da defi
cienze pa t r imonia l i , che i soci non sono in 
grado di e l iminare , da poli t iche assunt ive 

non bi lancia te , con eccessiva preponde
ranza di r a m i avent i negat ivo a n d a m e n t o 
tecnico (RC au to e au to rischi diversi) e da 
carenze gest ionali . 

La recrudescenza delle crisi az iendal i 
negli u l t imi ann i h a indot to il Governo a d 
ado t t a re a lcune misure legislative t endent i 
a favorire la soluzione delle stesse. 

Inoltre il Governo, nel caso p iù del icato 
della crisi del g ruppo Tirrena, po tendo fare 
leva su a lcune circostanze cont ingent i , re
lative al processo di pr ivat izzazione del-
TINA, ha po tu to p i lo tare la l iquidazione 
delle t re società del g ruppo . In a l t r i casi , 
invece, le l iquidazioni h a n n o dovuto se
guire, senza possibi l i tà di in tervent i , il loro 
corso na tu ra l e che, c o m u n q u e non è la
sciato to ta lmen te al lo sbando . 

Infatti , pe r q u a n t o r igua rda i s inistr i 
RC au to , per i r i sarc iment i in terviene il 
Fondo di garanz ia per le v i t t ime del la 
s t rada . 

Re la t ivamente al l 'occupazione, è da dire 
che il set tore ass icurat ivo, sebbene non inte
ressato da poli t iche assistenziali , qua l i la 
cassa integrazione guadagni , t rova tu t t av ia 
al p ropr io in te rno a lcune valvole di sfogo. 
Una pa r t e dei lavorator i p u ò essere rioc
cupa ta dal commissa r io l iquida tore per le 
esigenze della p rocedura , m e n t r e per il 
res to vale l 'ar t icolo 11 del decreto-legge 
del 1978, secondo il qua le il commissar io 
(o in sua vece il Fondo di garanz ia per le 
v i t t ime della s t rada) a t t r ibuisce alle im
prese di ass icurazione portafoglio e perso
nale delle imprese l iquida te . 

Veniamo infine al la s i tuazione delle 
società FIRS, ALPI e Polaris , per le qual i 
fornirò u n a comple ta relazione sui pun t i 
che credo interessassero di p iù . 

La FIRS i ta l iana di assicurazioni SpA, 
con sede in Roma , è s ta ta au tor izza ta 
all 'esercizio del l 'a t t iv i tà ass icura t iva nei 
r a m i dann i e vi ta (ques t 'u l t imo è l imi ta to 
alle sole polizze t emporanee pe r il caso 
morte) nel maggio 1965. Alla d a t a del 
commissa r i amen to (luglio 1992) la compa
gnia aveva 249 d ipendent i (di cui 5 diri
genti) e 293 agenzie, con u n portafoglio di 
180 mi l iard i circa. La s i tuazione della 
FIRS era no ta da t e m p o agli organi di 
vigilanza. Infatt i , i p r imi acce r tament i 
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ispettivi, r isalenti al se t tembre 1991, evi
denziarono gravissime irregolar i tà nel l 'am
minis t razione e violazione delle no rme 
legali e regolamentar i poste in essere dal
l ' impresa; t ra l 'a l t ro non venne fornita 
all'ISVAP alcuna prova di esistenza, pro
pr ie tà e l ibera disponibil i tà di u n a consi
stente pa r t e dei titoli in pa t r imonio (30.400 
milioni). 

Le gravi i r regolar i tà emerse nel corso 
degli specifici accer tament i eseguiti presso 
la società indussero l'ISVAP a proporre al 
minis t ro del l ' industr ia lo scioglimento de
gli organi amminis t ra t iv i e la conseguente 
nomina di un commissar io s t raord inar io . 
Tuttavia, tenuto conto dei significativi im
pegni di na tu r a finanziaria assunt i dai soci 
Crédit Lyionnais e Centrobanca, il min is t ro 
del l ' industr ia , su conforme pare re della 
commissione consult iva per le assicura
zioni pr ivate , invi tava l'ISVAP a verificare 
la si tuazione del l ' impresa al la luce dei 
predet t i appor t i di n a t u r a finanziaria. 

Nonostante gli interventi finanziari ef
fettuati da Centrobanca e Crédit Lyionnais, 
per un impor to complessivo di circa 80 
mil iardi (copertura delle riserve tecniche 
ed aumen to di capitale), il proget to di 
bilancio 1991 r ipor tava u n a perd i ta di 
esercizio che, cumula t a con le perdi te di 
esercizi precedent i , raggiungeva un im
por to di 173 mil iardi . Si rendeva quindi 
necessario, r icorrendo l ' ipotesi di cui al
l 'articolo 2447 del codice civile, procedere 
a l l ' abba t t imento del capi ta le sociale ed 
alla sua ricosti tuzione nella misura di 51 
mil iardi e 600 milioni . Nel f ra t tempo la 
società di revisione comunicava di non 
aver r i lasciato certificazione per il bi lancio 
1991. L'ISVAP contestava nuovamente al la 
società u n grave e persis tente s ta to di 
irregolare funzionamento, evidenziando in 
par t icolare una deficienza del marg ine di 
solvibilità di ol tre 87 mil iardi , ol tre ad u n a 
grave deficienza delle a t t iv i tà a coper tura 
delle riserve tecniche di circa 40 mi l ia rd i . 

Di fronte alle contestazioni dell'ISVAP, 
l ' amminis t ra tore delegato della FIRS, nel 
luglio 1992, comunicava al consiglio di 
amminis t raz ione della società che « non 
esistevano ragionevoli possibil i tà per otte
nere e fornire le necessarie garanzie ban

carie » a suppor to del l 'operazione di rica
pi tal izzazione della società stessa. 

Dinanzi a ta le s i tuazione l'ISVAP -
dopo aver preso a t to che le operazioni sul 
capi ta le sociale non e rano valse a r ipor ta re 
l ' impresa in equi l ibr io e che, t r a l 'a l t ro, il 
consiglio di ammin i s t r az ione della società 
aveva comunica to formalmente di non ri
tenere u t i lmen te proseguibi le la gestione 
ord inar ia de l l ' impresa - p roponeva nuova
men te al min is t ro del l ' indust r ia lo sciogli
m e n t o degli organi ammin i s t r a t iv i e sin
dacal i o rd inar i della società e la n o m i n a di 
un commissar io s t raord inar io , d isposta con 
decreto del 28 luglio 1992. 

Il commissar io s t raord inar io , preso a t t o 
della s i tuazione della società e del disa
vanzo della stessa, ret t if icato al la da t a del 
30 novembre 1993 nel l 'ordine di ol t re 200 
mi l iardi , procedeva al la r icerca di impren
ditori disposti ad intervenire pe r u n risa
n a m e n t o f inanziario della F IRS. Le ricer
che effettuate dal commissar io e le var ie 
iniziative poste in essere, al fine di indi
v iduare partner nazional i disposti ad inter
venire nella società, non h a n n o da to esi to 
a lcuno. Par iment i , esito negat ivo h a n n o 
da to le r icerche effettuate presso il mer
ca to estero, al p u n t o che non è s ta to 
possibile far r icorso alle disposizioni pre
viste dal la legge n. 506 del 1992. Infatt i , 
nonos tan te il lungo per iodo di commissa
r i amen to (dura to circa due anni) non è 
s ta to possibile, a fronte, r ipeto , degli sforzi 
compiu t i da tu t t e le pa r t i in teressate , ad
divenire ad u n a ipotesi concre ta di inter
vento f inanziar io-patr imoniale pe r il r isa
n a m e n t o de l l ' impresa in quest ione. 

In ques ta s i tuazione è s ta to pe r t an to 
inevitabile a r r ivare al la l iquidazione 
coa t ta ammin i s t r a t i va de l l ' impresa dispo
sta, su conforme pa re re del l ' apposi ta com
missione consult iva, con decreto del 23 
maggio 1994. 

La ALPI assicurazioni società pe r 
azioni, con sede in Milano, è s t a ta au to
r izzata all 'esercizio del l 'a t t iv i tà assicura
tiva in a lcuni r a m i dann i nel d icembre 
1966. 

Alla da t a del 25 m a r z o 1994, la società 
aveva 80 d ipendent i e 222 agenzie con u n 
portafoglio di circa 88 mi l ia rd i . 
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Il portafoglio era cost i tui to quasi esclu
s ivamente (oltre l'88 per cento) da con
t ra t t i RC au to ed au to rischi diversi . Lo 
scioglimento degli organi amminis t ra t iv i e 
s indacali ord inar i e la nomina del com
missar io s t raordinar io , disposti con de
creto del 9 apri le 1993, sono s tat i adot ta t i 
a seguito di gravi i r regolar i tà di gestione e 
violazioni di legge, di gravi carenze pa t r i 
monial i , nonché una grave crisi di liqui
di tà . I conferimenti effettuati dagli azioni
sti per la parzia le coper tura delle perd i te 
per l 'esercizio 1991, par i a circa 23 mi
l iardi , si sono ri levati insufficienti. L'au
men to di capi tale sociale che avrebbe 
dovuto consentire l ' immissione di mezzi 
finanziari per 15 mil iardi , non è s ta to ma i 
effettuato. 

Le vicende che h a n n o coinvolto l ' intero 
gruppo URAFIN, azionista di maggioranza , 
cu lmina te con una serie di fall imenti della 
capogruppo e di numerose società da que
sta control late , h a n n o de te rmina to insana
bili squil ibri pa t r imonia l i ed economici 
del l ' impresa. 

L'ALPI r isul tava control la ta dal la pre
de t ta URAFIN, con sede in Bologna, diret
t amen te e ind i re t t amente , t r ami te la RI-
GEFIN società per azioni. Azionisti della 
URAFIN r isu l tavano essere component i 
della famiglia Fabret t i e ammin i s t r a to re 
unico il signor Tommaso Fabre t t i , persona 
già coinvolta nella gestione di società di 
assicurazione soggette ad amminis t raz ione 
s t raord inar ia (gruppo CAB di Bologna). 

A seguito del menziona to fal l imento 
della URAFIN, il signor Fabre t t i è s ta to 
sot toposto a provvediment i restr i t t ivi della 
l ibertà personale . Le perdi te della società, 
secondo le valutazioni effettuate dal com
missar io s t raordinar io , suppor ta te anche 
dal la verifica opera ta dal la società di re
visione Coopers & Lybrand a m m o n t a v a n o 
ad oltre 200 mi l ia rd i . 

Il 25 marzo scorso, il commissar io co
municava che nel corso del l 'assemblea 
s t raordinar ia era s ta to preso a t to del man
cato intervento finanziario r ichiesto per la 
coper tura delle perdi te e per la ricosti tu
zione del capi ta le sociale. 

Lo stesso commissar io informava gli 
organi di vigilanza che si e rano « oggetti

vamente verificate le condizioni che impe
discono l 'uti le prosecuzione della gest ione 
della società ». In ques ta s i tuazione l'I
SVAP proponeva al min is t ro de l l ' indus t r ia 
la l iquidazione coa t ta ammin i s t r a t i va del
l ' impresa , non sussis tendo a lcuna ipotesi 
a l te rna t iva per il r i s anamen to del l ' az ienda. 
Il re lat ivo decreto è s ta to ado t t a to , su 
conforme pa re re della commiss ione consul
t iva per le assicurazioni pr iva te , il 23 
maggio scorso. 

La s i tuazione della società Polaris è ben 
diversa da quel la della FIRS e della ALPI, 
in q u a n t o si t r a t t a di u n a compagn ia 
regola rmente in esercizio, pe r la qua le 
l'ISVAP non h a propos to misure sanziona
t o n e . 

La Polaris assicurazioni (esercente i 
r a m i danni) e la Polaris vi ta appa r t engono 
al g ruppo Fondiar ia t r ami t e la Compagn ia 
di Milano. Al 31 d icembre 1993 la p r i m a 
società occupava 362 un i tà , la seconda 12. 

Per sfrut tare le sinergie di g ruppo con 
la cont ro l lante Compagnia di Milano ed 
economizzare sui costi general i , è s t a to 
p r o g r a m m a t o il t rasfer imento della sede 
da R o m a a Milano. In tale contes to la 
propr ie tà , r i t enendo eccessivo il n u m e r o 
degli adde t t i della Polaris assicurazioni , h a 
iniziato le p rocedure di l icenziamento pe r 
circa 190 un i tà . Gli esuber i previst i pe r la 
Polaris vi ta a m m o n t a n o a 4 un i tà . 

Nel q u a d r o di ta le s i tuazione la pro
pr ie tà si è d ich ia ra ta disponibi le a t r a t t a r e 
con i s indacat i la gestione degli esuberi ed 
anche ad e saminare eventual i offerte, che 
pera l t ro non r i su l tano pervenute , di acqui
sto della Polaris . 

Re la t ivamente alle vicende della società 
FIRS, ALPI, e Polaris da pa r t e s indacale è 
s ta ta avanza ta la r ichiesta di u n a gest ione 
poli t ica delle crisi da pa r t e del Governo. I 
s indacat i h a n n o anche p rospe t t a to un ' ipo
tesi secondo la qua le u n soggetto impren
di tor iale rilevi dal g ruppo Fondiar ia la 
Polaris , la quale , poi , divenga cessionaria 
del portafoglio e dei d ipendent i di FIRS e 
ALPI. 

Da pa r t e s indacale è s ta to anche indi
ca to nella CONSAP società pe r azioni il 
p romotore di u n a tale iniziat iva. 
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In proposi to si osserva che l ' ipotesi di 
un soggetto imprendi tor ia le che si faccia 
promotore dell 'operazione descr i t ta è sen
z 'al tro pra t icabi le ed è ciò che è s ta to 
ten ta to dal la stessa ANI A, su sollecitazione 
di questo minis tero , che considera na tura l 
mente con favore ogni in tervento prove
niente dalle forze economiche e del l ibero 
merca to . Tut tavia , quest i tentat ivi non 
hanno da to a lcun esito. 

Al contrar io , il Governo non è affatto 
favorevole ad un in tervento da pa r t e della 
CONSAP. Questa società ha cospicue ri
sorse pa t r imonia l i che, però , sono desti
na te - t r ami te la rest i tuzione alle imprese-
vita che effettuarono nel t empo le cessioni 
legali - agli assicurati-vita a garanzia del 
r ispet to degli impegni cont ra t tua l i . Gli 
attivi pa t r imonia l i della CONSAP sono 
quindi degli assicurat i-vi ta che non pos
sono essere a l t r iment i ut i l izzat i . 

La r ichiesta di coinvolgimento della 
CONSAP t rae origine dal precedente rap
presenta to dal la soluzione del caso Tir
rena. 

Al r iguardo si pone in evidenza che, 
come già riferito, tale soluzione potè pog
giare su alcune circostanze contingenti , 
oggi irr ipetibil i . 

Per la Tir rena il Governo ot tenne la 
l ibera collaborazione delle imprese di as
sicurazione, con r ifer imento alla quest ione 
delle cessioni legali ed al la soluzione di 
tale delicato problema, che ora è risolto 
definit ivamente con la conversione in legge 
del decreto-legge n. 301 del 1994, che h a 
consenti to la privat izzazione dell 'INA. 

All'epoca le compagnie di assicurazione 
si impegnarono a r inunciare ad u n a por
zione della rest i tuzione delle cessioni le
gali, par i al valore della par tec ipazione in 
Praevidentia-Nuova Tirrena (circa 400 mi
liardi di lire), appos ta ta t ra gli at t ivi di 
CONSAP, in caso di cat t ivo a n d a m e n t o 
della nuova compagnia e, quindi , di sva
lutazione della par tec ipazione. 

Inoltre, p u r prevedendo in as t ra t to lo 
s ta tu to della CONSAP la possibil i tà di 
acquisizione di par tecipazioni azionarie in 
società di assicurazione, l 'operazione di cui 
t ra t tas i non avrebbe i requisi t i di sicu
rezza, reddi t ivi tà e l iquidi tà che sono ri

chiesti dal la no rma t iva pe r gli investi
ment i delle a t t iv i tà pa t r imonia l i . Si t ra t 
te rebbe in sos tanza di un 'operaz ione me
r a m e n t e imprendi tor ia le , la cui a lea 
appa re incompat ib i le né p u ò esser consen
t i ta dal Governo, t enu to conto della n a t u r a 
di CONSAP di concessionaria di servizi 
pubbl ic i e della dest inazione dei p ropr i 
a t t ivi pa t r imonia l i , che deve essere consi
de ra ta esclusiva. 

In definitiva, s tan te l ' a t tua le q u a d r o 
normat ivo , che non prevede pol i t iche di 
incentivazione al set tore ass icurat ivo né la 
cassa integrazione guadagni , il Governo 
nella gestione delle s i tuazioni di difficoltà 
e di crisi az iendale non p u ò che fare leva 
sugli is t i tut i esistenti e dei qual i si è già 
pa r la to , r i m a n e n d o il res to di competenza 
del merca to e delle forze economiche e ciò 
anche nel l 'ot t ica de l l ' appar tenenza all 'U
nione europea, la qua le po t rebbe osservare 
come distorsivi della l ibera concorrenza 
comuni t a r i a s t rumen t i ed in tervent i gover
nat ivi di segno diverso. 

ROBERTO PINZA. Vorrei formulare 
u n a sola d o m a n d a al min i s t ro e mi scuso 
nel caso in cui egli avesse impl ic i t amente 
r isposto con le sue u l t ime parole , che non 
ho percepi to . Ho compreso la ragione pe r 
cui il Governo r i t iene che la CONSAP non 
debba intervenire , m a non ho capi to cosa 
l 'esecutivo abb ia in m e n t e per la risolu
zione di quest i p rob lemi . 

VITO GNUTTI, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Faci l i tare 
ogni soluzione che veda coinvolte, in p r i m a 
persona, le l ibere forze del merca to , cioè le 
compagnie esistenti , forzandole amichevol
mente , nei l imit i di q u a n t o è lecito fare, 
affinché acquis iscano, ins ieme al portafo
glio, anche u n n u m e r o compat ib i le di 
d ipendent i . Non a b b i a m o gli s t rumen t i , la 
possibi l i tà e neppure - lo ch i a r i amo — la 
volontà di in tervenire magg io rmen te , per
ché si t r a t t a di u n set tore in cui le crisi si 
con tano sulle d i ta e che h a amp ie prospet
tive di svi luppo (lo a b b i a m o de t to riferen
doci al la percen tua le di p r emi raccolt i 
r i spet to al p rodo t to in te rno lordo i ta l iano 
che è mol to bassa r i spe t to ai concorrent i 
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esteri). Si t r a t t a quindi di u n merca to che 
deve u l te r iormente svi lupparsi a fronte 
della real tà di t u t t a u n a serie di compar t i , 
industr ial i e non, che viceversa sono ca
rat ter izzat i da vere, gravi crisi s t ru t tu ra l i . 
Non r i ten iamo n e m m e n o logico e giusto 
che il Governo intervenga in p r i m a per
sona, perché in quest i casi il merca to deve 
t rovare il modo di risolvere i p roblemi 
a t t raverso quella r i s t ru t turaz ione dal la 
quale non si può prescindere e che ri
guarda anche u n a cer ta pa r t e dei dipen
denti che non si può obbl igare con a lcuno 
s t rumento ad assumere . 

ROBERTO PINZA. L'ipotesi affacciata 
era quella di un f inanziamento della CON-
SAP al cessionario ? 

VITO GNUTTI, Ministro dell industria, 
del commercio e dell'artigianato. La solu
zione r ichiesta prevedeva sos tanzia lmente 
che la CONSAP diventasse u n a specie di 
mini GEPI per le assicurazioni affermando 
che, d isponendo di u n pa t r imon io di 5 
mila mil iardi di lire, possa t ranqui l la
mente assumere i r ischi, il personale e via 
dicendo. La CONSAP ha u n a sua figura 
ist i tuzionale, vale a dire quel la di l iquidiz-
zare, t appa per t appa , il pa t r imon io im
mobil iare che per legge a b b i a m o trasferi to 
dall 'INA alla CONSAP (garantendo all 'INA 
la mancanza di r ipercussioni in seguito a 
tale trasferimento), perché alle da te pat
tui te deve m a n m a n o rendere le famose 
cessioni legali agli aventi d i r i t to . Sono 
questi il compi to e la funzione ad esauri
mento della CONSAP - che poi t rova al 
propr io in terno sol tanto u n r a m o , vale a 
dire quello delle v i t t ime della caccia e 
della s t rada - m a che non presuppongono 
operat ivi tà e la volontà di far nascere u n a 
nuova INA di S ta to o u n qualsiasi a l t ro 
ente assicurat ivo. Non è ques ta la sua 
funzione. 

FRANCESCO LUCCHESE. Dopo aver 
ascoltato a t t en t amen te la relazione del 
minis t ro vorrei svolgere a lcune considera
zioni. 

Ho senti to che nel recente passa to 
mol te piccole compagnie h a n n o avuto dif

ficoltà e sono s ta te l iquidate coatt iva
mente , m e n t r e a lcune h a n n o fatto u n a 
l iquidazione volontar ia . Ci t rov iamo in 
ques to m o m e n t o con u n cer to n u m e r o di 
società, m a la maggiore a t t iv i tà viene con
cen t ra ta solo in poche: add i r i t t u r a le 
p r ime q u a t t r o h a n n o u n cer to n u m e r o di 
a t t iv i tà e le p r i m e q u a r a n t a l '80 pe r cento . 
Quindi , mol t i ss ime piccole società assicu
ra t ive h a n n o u n lavoro marg ina le . 

Il min i s t ro afferma che si p re sume , con 
i marg in i esistenti in I ta l ia r i spet to al res to 
de l l 'Europa , che queste società possano 
progredire , e qu indi ci fa ben sperare . 
Per tan to , ausp ich iamo che vada così. Però, 
ho anche sent i to che se even tua lmente 
a lcune di ques te società dovessero finire 
male a b b i a m o pochiss imi s t rumen t i -
quasi nessuno — per po te r intervenire a 
favore dei c i t tadini e degli ass icurat i che 
h a n n o subi to u n danno , visto che le due 
p r ime società, la FIRS e la ALPI sono s ta te 
l iquidate coa t t ivamente e non ho cap i to 
chi in terver rà poi a l iquidare ques to de
bi to . Vorrei sapere inc iden ta lmente a ca
rico di chi sa rà il d anno dopo la l iquida
zione e sopra t tu t to se non si r i tenga di 
intervenire in via prevent iva con u n a re
visione, a t t u a t a da l l 'o rgano di control lo, 
dal min is te ro in ques to caso, e se possa 
intervenire come revisione delle società, 
sopra t tu t to delle piccole, pe r a t t ua re u n 
control lo sulla buona sa lute di tali società, 
u n a specie di visi ta medica di control lo per 
verificare se tal i società s iano o meno in 
buona salute p r i m a che intervenga il 
danno . Poiché si p re sume , r ipeto , che que
ste piccole società che h a n n o clientele 
margina l i , nonos tan te la nos t ra aspe t ta t iva 
che possano migl iorare e che in caso 
possano garan t i re p iù a t t iv i tà , mi p a r e sia 
oppor tuno u n in tervento in via prevent iva . 
Even tua lmente , nel caso in cui si r iscon
trasse che si t rovano in uno s ta to di 
sofferenza, si po t rebbe intervenire con u n a 
fusione con a l t re società, così come è 
avvenuto pe r a lcune piccole banche che 
avevano dei p roblemi ; in quei casi la 
Banca d ' I tal ia è in te rvenuta indir izzandole 
verso u n a fusione con a l t re banche , con 
creazione di grossi is t i tut i che h a n n o u n a 
maggiore efficienza e u n a maggiore fun-
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zionali tà. Il p rob lema delle piccole società 
è anche un p rob lema organizzat ivo: p iù si 
è organizzat i , meglio si può lavorare , men
tre la scarsa organizzazione può far t ro
vare la piccola az ienda in difficoltà. 

Quindi, visto che l 'a t t ivi tà viene con
cent ra ta in pochiss ime società, men t r e 
molt iss ime al t re svolgono scarse a t t ivi tà , 
mi domando se non si debba avere un po ' 
di apprensione ed avere qualche dubbio 
sul futuro di queste società che farebbe 
propendere per un controllo prevent ivo. 

VITO GNUTTI, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Più che 
darle una r isposta assumo le sue conside
razioni come suggeriment i . In quan to sug
gerimenti , li condivido. Occorre però tener 
conto del fatto che esiste già uno stru
mento che teor icamente dovrebbe a t tua re 
tali verifiche in fase sia prevent iva sia 
consuntiva; eventua lmente bisogna ulte
r iormente potenziar lo , tenendo anche 
conto che alcune di queste rea l tà sono 
state soggette a fenomeni di distorsioni e 
di distrazioni di pa t r imoni . Quando si 
interviene è già spar i to l 'oggetto del con
tendere, per cui il controllo avviene, come 
si dice, quando « i buoi sono o rma i fuori 
della stalla ». Questo è ciò che si è verifi
cato in alcuni casi specifici. Se si compor
tassero secondo le regole, il p rob lema non 
si porrebbe n e m m e n o . Comunque , p rendo 
come un sugger imento il po tenz iamento 
dei controlli cui lei fa fatto r i fer imento. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
PAOLO AGOSTINACCHIO 

VITO GNUTTI, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Invece, 
tu t to ciò che a t t iene alla creazione di un 
fondo pe r il recupero di eventual i piccole 
società va riferito alla rea l tà del compar to . 
Negli u l t imi anni , il n u m e r o dei casi 
avvenuti può considerarsi l imi ta to r ispet to 
al compar to assicurat ivo. Ma q u a n d o si 
agisce in un l ibero merca to , pu r t roppo 
qualche caso di « mor te » fa pa r t e della 
na tu ra del processo. Non è possibile im
maginare , r ispet to alla normale a t t iv i tà 

commerc ia le , che le compagnie di assicu
razione possano essere des t ina te , pe r u n a 
qualche ragione, a vivere in e te rno . 

LANFRANCO TURCI. Ringrazio il mi
n is t ro Gnut t i pe r l ' ampia esposizione, an
che se - p u r t r o p p o pe r lui - il suo inter
vento si è svolto in u n a s i tuazione cara t 
ter izzata da u n po ' di confusione a causa 
dei numeros i pa r tec ipan t i a l la r iunione 
odierna . 

Premesso che va lu te remo a t t e n t a m e n t e 
le considerazioni di ord ine generale 
espresse dal minis t ro , vorrei r i ch i amare la 
sua a t tenzione su due o t re esigenze, 
nonché r i to rnare , come h a n n o fatto i col
leghi che mi h a n n o preceduto , sulla crisi in 
a t to . 

In t e rmin i general i , r icordo che è an
cora aper to il p rob l ema di da re all 'ISVAP 
u n a p iù ne t t a e forte autorevolezza. Come 
lei h a accenna to nella sua relazione, signor 
minis t ro , con il decreto legislativo del 
min is t ro Cassese è s ta to compiu to u n passo 
in ques ta direzione, m a vorrei sapere se il 
Governo abb ia intenzione di p resen ta re 
apposi te iniziat ive. Per q u a n t o ci r igua rda , 
p resen te remo u n a p ropos ta di legge tesa a 
da re p iù evidenza al la r i forma dell 'ISVAP. 

In te rmin i di pol i t iche di merca to , il 
t e m a intreccia il recente d iba t t i to sulle 
pr ivat izzazioni . Ins is t iamo sul fatto che il 
processo di pr ivat izzazione dell 'INA, pe r la 
pa r t e p iù significativa di capi ta le che an
cora res ta nelle m a n i pubbl iche , sia ta le da 
or ien tare il r iasset to dell 'offerta in m o d o 
da evi tare la polar izzazione o la monopo
lizzazione del merca to ass icurat ivo a t to rno 
al polo delle assicurazioni general i . In a l t r i 
t e rmin i , considera to il 49 per cento di 
capi ta le che il Governo dovrà collocare nei 
pross imi t re ann i e che è possibile ricor
rere anche al la cost i tuzione di nuclei dur i 
- non è u n caso che a l l ' esame della Com
missione vi sia la legge sulle pr ivat izza
zioni - ins is t iamo perché , con l ' individua
zione di inter locutor i nazional i ed esteri , si 
dia vi ta ad u n a forte mul t ipolar izzazione 
del merca to ass icurat ivo. 

Voglio adesso porle , s ignor min is t ro , 
u n a d o m a n d a a proposi to di u n a quest ione 
che in quest i giorni h a in teressa to i ci t ta-
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dini che dalla p ropr ia assicurazione h a n n o 
ricevuto notizie ant ic ipate circa i pross imi 
aument i della RC au to (dell 'ordine del 
20-25 per cento). Vorrei che il min is t ro 
esprimesse la sua valutazione in mer i to 
a l l ' annuncio di tali aument i ; inoltre, con
siderato che adesso che è s ta to annul la to 
ogni meccanismo di gestione ammin i s t r a 
t iva dei prezzi assicurat ivi , chiedo se si 
possa essere cert i di u n a effettiva compe
ti t ivi tà t ra le imprese nella definizione dei 
prezzi . Ricordo, in proposi to , anche la 
recente sentenza del l 'ant i t rus t , che ha 
ch iamato buona pa r t e delle compagnie 
i tal iane a pagare una s o m m a non piccola 
per collusioni nella de terminaz ione dei 
prezzi . 

Ci r end iamo conto che un merca to in 
via di r i s t ru t turaz ione non può non avere 
società in crisi, imprese che possono uscire 
di merca to , e questo voglio sot tol inearlo a 
quei colleghi della maggioranza che di ciò 
sembrano scandalizzarsi : a me sembra 
s t rano che una maggioranza di forte ispi
razione l iberista si s tupisca del fatto che 
certe imprese possano anda re in crisi. 
Tut tavia , signor minis t ro , res ta il pro
b lema di un suo intervento mol to a t t ivo in 
questo t ipo di crisi, p u r p rendendo a t to di 
quan to lei ha det to q u a n d o ha escluso che 
la CONSAP possa general izzare la funzione 
assunta in via eccezionale nel caso Tir rena. 
Si dà il caso, t ra l 'al tro, che le t re com
pagnie di cui s t i amo pa r l ando abb iano il 
loro epicentro a Roma e che la maggio
ranza dei lavoratori investit i oper ino in 
questa ci t tà . Dunque, qual i sono i rischi in 
questa si tuazione ? Il p r i m o è che da 
Roma scompaia , quasi to ta lmente , u n ba
r icentro di a t t iv i tà assicurat ive (se non 
sbaglio, infatti , escludendo TINA, tu t to il 
resto è al nord) . Quindi , la r icerca di 
soluzioni, legate anche al r icol locamento di 
queste società, dovrebbe pun ta re , in qual
che modo, a man tene re nella capi ta le d'I
tal ia una presenza significativa di a t t iv i tà 
assicurat ive, dal pun to di vista della di
mensione dirigenziale e gestionale. 

In secondo luogo, non è di agevole 
applicazione l 'accordo, che regola in gene
rale i r appor t i fra le compagnie , circa il 
r icol locamento del personale: se non sba

glio, s empre per q u a n t o r igua rda la FIRS, 
l'ALPI e la Polaris , s iamo di fronte a d 
a lcune cent ina ia di lavoratori che ope rano 
a R o m a e che qui o nei suoi d in torn i 
vivono con le loro famiglie. Quindi , se 
appl icass imo al la le t tera l 'accordo, a que
ste persone ver rebbe offerto u n pos to di 
lavoro a Milano, a Torino, a Bologna o in 
qualche a l t r a locali tà del nord . Ecco per
ché il p r o b l e m a è p iù acuto r i spe t to a 
quello di a l t re crisi aziendal i . 

Signor min is t ro , mi rendo conto di 
r i ch iamare al la sua a t tenzione cose che lei 
ha ben present i , tu t t av ia lo faccio pe r 
sot tol ineare la del icatezza di ques ta que
stione e, qu indi , l 'esigenza di u n in tervento 
pa r t i co la rmente autorevole ed incisivo da 
pa r t e del suo dicastero. 

ATTILIO SIGONA. Ringraz iando il mi 
nis t ro Gnut t i pe r l ' ampia i l lustrazione, m i 
l imi terò ad espr imere alcuni sugger iment i , 
considera to che è solo ques to che poss iamo 
fare, come il min i s t ro stesso h a de t to 
r i spondendo ad u n collega. 

Poiché si è pa r l a to di scarsi incentivi a 
favore del set tore ass icurat ivo e si è fatto 
cenno al la r iduzione da l l ' IRPEF dell 'assi
curazione vi ta e/o infortuni, fino al t e t to di 
2 mil ioni 500 mi la lire, vorrei r i cordare 
che è da circa quindici ann i che il t e t to di 
ques ta det raz ione di impos ta è ferma a 
tale cifra. Tra le propos te di legge, la 
n. 217, a f irma dei depu ta t i Mar t ina t , 
Tatarel la , Fini eccetera, p ropone , fra l 'al
t ro , l 'elevazione a c inque mil ioni di lire 
della det raz ione in quest ione. A noi s e m b r a 
che ciò cor r i sponda ad u n a t to di giust izia, 
ol tre a r appresen ta re u n a reale incentiva
zione. Comunque , a mio pare re , sa rebbe 
assai p iù significativo se, ol tre al la p ropo
sta di legge di cui ho pa r la to , ci fosse u n a 
indicizzazione di ques ta det razione, pe rché 
ciò rappresen te rebbe u n incentivo p iu t to 
sto consis tente per t u t to il set tore delle 
assicurazioni vi ta . 

Per q u a n t o concerne le assicurazioni in 
l iquidazione coa t ta ammin i s t r a t iva , mi 
s iano consent i te a lcune osservazioni . Anzi
tu t to , vorrei capi re perché mol to spesso si 
cost i tuiscano nuove società, le qual i do
v ranno r i levare i portafogli di quelle in 
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l iquidazione coat ta ammin i s t r a t iva (non è 
un caso che qui si st ia pa r l ando della 
Polaris, cioè la società che, se non vado 
errato , ha r i levato l'ex SIDEA, che a sua 
volta ha r i levato l e x Giove S.p.A., nonché 
la ex La Potenza). Quindi , da questo pun to 
di vista vi è tu t to u n gioco, nel senso che 
vi sono assicurazioni che r i levano quelle in 
l iquidazione coat ta amminis t ra t iva , e così 
via. Non capisco perché non si proceda 
alla l iberalizzazione dei portafogli delle 
società in l iquidazione coat ta ammin i s t r a 
tiva, anche perché a me sembra che man
chi sempre un presupposto fondamentale : 
la l ibera scelta da pa r t e del l 'assicurato, 
che si vede, di colpo, obbl iga tor iamente 
spostato ad un ' a l t r a società, di cui non ha 
a lcuna conoscenza. Credo che, procedendo 
in questa manie ra , si possa evitare u n a 
si tuazione cara t te r izza ta dal la presenza di 
società in perenne difficoltà, ognuna delle 
quali ne rileva un 'a l t ra , salvo a fare la fine 
della precedente e ad essere sot toposta al la 
l iquidazione coat ta ammin i s t r a t iva ! 

Sempre a proposi to di società di assi
curazioni in s ta to di l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva , un aspet to che solita
mente non viene tenuto nel debi to conto è 
rappresen ta to dal fatto che spesso, r ispet to 
alle decisioni del Ministero del l ' industr ia , 
sono gli agenti a farne le spese. Accade 
infatti che il commissar io l iquidatore as
suma - è emblemat ico a tale r iguardo il 
caso dell 'ex Sipea, poi d iventa ta Polaris -
a t teggiament i mol to dur i nei confronti de
gli agenti . Ne der ivano si tuazioni diverse a 
seconda dei l iquidator i prepost i ad una 
specifica vicenda. In molt i casi vi sono 
stati agenti che hanno effettuato u n a sorta 
di saldo cassa t ra il dare e l 'avere, t ra t te 
nendo le l iquidazioni; in al t r i casi gli 
agenti sono stat i add i r i t tu ra denuncia t i 
alla mag i s t ra tu ra per appropr iaz ione inde
bi ta . Dico questo con cognizione di causa, 
riferendomi - r ipeto - alla vicenda dell 'ex 
Sipea. 

Un'ul ter iore esigenza da sot tol ineare è 
la seguente. Il fondo di garanzia delle 
vi t t ime della s t rada dovrebbe procedere ad 
uno snel l imento nella l iquidazione, soprat
tu t to quando si t ra t t i di l iquidare sinistri 
relativi ad imprese d ichiara te fallite o 

comunque in s ta to di l iquidazione coa t ta 
ammin i s t r a t iva . Al cont rar io , ass is t iamo 
ancora ad i ter burocra t ic i p iu t tos to com
plessi che invece bisognerebbe a tu t t i i 
costi snell ire. 

Il min is t ro h a o p p o r t u n a m e n t e pa r l a to 
di recep imento nella legislazione i ta l iana 
di normat ive CEE. Io ho sempre sos tenuto 
che vi è u n a sor ta di s i tuazione obbiet t i 
vamente incost i tuzionale pe r q u a n t o con
cerne il merca to del lavoro ass icurat ivo. Se 
consider iamo, per esempio, il r a m o dann i , 
poss iamo verificare come, se ad ass icurare 
100 au tove t tu re da 12 cavall i sia u n agente 
di Milano quest i guadagni il q u a d r u p l o di 
u n suo collega che opera in Sicilia e che 
assicura lo stesso n u m e r o di au tove t tu re 
della stessa potenza . Ciò perché sussiste 
u n a enorme differenziazione a livello di 
p remi : men t r e al sud il p r emio a m m o n t a 
med iamen te a 200 mi la lire, pe r cui l'a
gente guadagna nel l 'esempio c i ta to 2 mi
lioni 800 mi la lire, al no rd - e sa t t amen te 
per lo stesso lavoro - l 'agente percepisce 9 
mil ioni 800 mi la lire ! Poiché il Minis tero 
del l ' indust r ia h a competenza nello s tabi
lire il t e t to della pa r t e dei p r emi da 
dis t r ibuire agli agent i , ci pa r e che debba 
essere s tud ia ta approfondi tamente l'esi
genza di de t e rmina re u n cr i ter io diverso, 
che non sia quello della percen tua le sul 
p remio m a un cr i ter io che m e t t a tu t t i nella 
stessa condizione di p rodu r r e lo stesso 
lavoro o t tenendo il medes imo beneficio 
economico, anche perché si t r a t t a di u n a 
r ichiesta che, p u r essendo s t a ta p o r t a t a 
avant i sot to il profilo s indacale , non è m a i 
s ta ta recepi ta . 

TEODORO TASCONE. Signor min is t ro , 
gentili colleghi, condivido p i enamen te le 
considerazioni svolte dal collega che mi h a 
preceduto . Mi r endo per fe t tamente conto 
che, al di là di t an te a l t re difficoltà ob
biet t ive, ci t rov iamo di fronte ad u n pro
b l ema di fondo. Mi riferisco alle difficoltà 
che questo S ta to , così come ce lo h a n n o 
lasciato i precedent i governant i , incont ra 
nella scelta t ra il real izzare u n a poli t ica di 
l iberalizzazione, di proposizione e di opere , 
i ndubb iamen te onerosa sul p i ano finanzia
rio, od il con t inuare negli a t t egg iament i 
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precedent i , spesso mi ra t i esclusivamente al 
pubbl ico erar io . Per le compagnie assicu
rat ive si è r ido t ta a 2,5 mil ioni la detrai-
bil i tà fiscale ai fini delle imposte d i re t te . 
In precedenza la n o r m a era p iù equa, m a 
fu r idot ta a quel livello per rendere p iù 
vasta la p la tea del l ' imponibi l i tà fiscale. 
Na tu ra lmen te questa misura è s ta ta disin
cent ivante r ispet to a quelle polizze che, 
anche in vir tù di vantaggi fiscali, avevano 
una loro potenzial i tà . Come depu ta to del 
gruppo al leanza nazionale , auspico che ben 
presto vi sia la possibil i tà di in t rodur re 
norme di più amp io respiro che a iu t ino il 
contr ibuente e, quindi , la potenzial i tà delle 
assicurazioni. 

In questa ot t ica colloco anche il gravis
s imo prob lema dell 'INVIM decennale . Le 
compagnie assicurat ive - come tu t t i sap
p i amo - debbono, per legge e per scelta di 
intelligenza, investire nel pa t r imon io im
mobil iare per poter disporre di u n a r iserva 
reale e solida che consenta al la società di 
far fronte ai propr i impegni . Le compagnie 
di assicurazione, tu t tavia , non sono società 
immobi l iar i e quindi non possono subire la 
falcidia dell 'INVIM decennale che io, senza 

polemiche, definirei u n vero e p ropr io 
espropr io legalizzato da pa r t e dello S t a to a 
danno delle compagnie e, quindi , dei con
t r ibuent i . Per così come è s ta to r ido t to 
ques to S ta to , vi sono pochi presuppos t i pe r 
soddisfare le esigenze di modernizzazione . 
Tut tavia , appena possibile e nella mi su ra 
in cui ciò po t r à accadere , s i amo cert i che 
questo Governo agirà in tale direzione. 

PRESIDENTE. Ringrazio i depu ta t i in
tervenut i nel d iba t t i to ed il min i s t ro 
Gnut t i per le delucidazioni ed i chiar i 
ment i forniti , che cos t i tu i ranno ce r t amen te 
oggetto di riflessione e di considerazione 
da pa r t e dei colleghi. 

La seduta termina alle 16,40. 
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